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Scrive la Superiora Generale  
 

Carissime,    
Il Capitolo generale ci ha rivolto un forte invito al discernimento per vivere in novità e in 
profondità la vita spirituale, gli impegni personali e comunitari, le nostre relazioni, la mis-
sione nelle sue varie espressioni. E’ un appello ad aprirci con fiducia al futuro, a partire 
dalla nostra attuale realtà. Ogni giorno pone questioni nuove, invita a nuove scelte, e lo 
Spirito, che accompagna la vita di ognuna e dell’intera Congregazione, sta suscitando il 
desiderio di un nuovo stile di vita evangelica paolina, che testimoni chiaramente la no-
stra identità. Anche l’Anno Paolino ci offre una nuova occasione per centrare meglio la 
vita sul modello dell’Apostolo nel suo processo di conformazione a Cristo Maestro.  
La rivoluzione culturale nella quale siamo immerse ci spinge a vivere il Vangelo in un 
mondo in continuo cambiamento, in ricerca, e ciò richiede come una rifondazione della 
nostra vita. Siamo chiamate a uno sforzo di creazione continua per poter esprimere la 
novità del Vangelo nell’attualità. Siamo chiamate, come persone e come comunità a ri-
conoscere “i segni del Verbo” nella storia, a valutare con attenzione le nostre motivazio-
ni, a discernere nella fede come attuare oggi il progetto di Dio su di noi. Da questo im-
pegno, concertato insieme, possono germinare modalità nuove di esprimere la nostra vi-
ta consacrata di apostole della comunicazione e così dar vita a un fiorire di iniziative di 
ricerca carismatica e apostolica che esprima la nostra fedeltà al carisma fondazionale. 
La vita non è una realtà statica, ma dinamica, fatta di pensieri, di sentimenti, di attività, di 
tendenze, di rapporto con gli altri, con le cose, con il mondo, con la società. All’origine 
della nostra esistenza c’è il Battesimo, la fede in Cristo, il dono dello Spirito, e poi la 
chiamata alla vocazione paolina. Tutti questi doni hanno dato vita a un personale, a vol-
te misterioso, dialogo con Dio che ci impegna ad un continuo confronto con la sua Paro-
la, con noi stesse, con gli altri, con la multiforme realtà che ci circonda. Un confronto da 
vivere con cuore docile, che ci mantenga in un costante dinamismo di trasformazione in-
teriore e di rinnovamento e ci permetta di riconoscere i sentieri di Dio e di seguirli con 
fedeltà e con gioia. 
Il discernimento si impone quindi come una costante della nostra vita per poter crescere 
fino alla statura di Cristo (Cfr Ef 4,13). Fino a che “si formi il Cristo in noi”. Raggiungere 
la maturità spirituale non è però un cammino facile e talvolta non è privo di ambiguità: 
per questo Paolo ci invita a rivestirci dell’armatura di Dio (Cfr Ef 6,11) e quindi ad un co-
stante impegno di ascesi, di conversione e di rinnovamento interiore. San Paolo ci sti-
mola inoltre a non spegnere lo Spirito (Cfr 1Ts 5,19), che può manifestarsi anche là do-
ve non avremmo mai immaginato. Ma occorre porsi in ascolto per saper cogliere con a-
nimo aperto le provocazioni che la Parola di Dio nelle sue tante espressioni suscita in 
noi e attorno a noi. Il nostro Fondatore, invitandoci a progredire costantemente con ani-
mo umile e penitente, semplice e fiducioso, ci ha posto sotto gli occhi la promessa: “Non 
temete, Io sono con voi, di qui voglio illuminare, vivete in continua conversione”. La con-
vinzione che Dio è presente sempre, ma in modo particolare là dove due o più persone 
sono riunite nel suo nome, deve accompagnarci in ogni forma di discernimento. Questa 
esperienza di fede, vissuta con umiltà e sincerità di cuore potrà allora proiettarci in avan-
ti per rinnovare la vita e le opere, secondo il disegno d’amore che Dio ha su ciascuna di 
noi, sulla comunità e sull’intera Congregazione.  
Il discernimento è innanzitutto ricerca della volontà di Dio, attraverso una lettura 
dell’azione del suo Spirito nel piano individuale e comunitario. Si realizza nella preghie-
ra, all’interno di una relazione personale e libera con Dio Trinità. Una relazione che è 
ascolto, dialogo, sequela. Lo Spirito di Gesù, presente nella Chiesa nascente in forma 
straordinaria e visibile, guida i discepoli del Signore di ogni tempo a scegliere ciò che è 
buono.  Il dono dello Spirito è dato a tutti i credenti: si riceve con la fede e il Battesimo, 
abita in noi e ci abilita a vivere da Figli di Dio, in una esistenza purificata e in continua 
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ascesi per camminare seguendo il Signore in maniera sempre più libera. Lo Spirito di 
Gesù ci conduce ad essere verità, a stare nella verità, a saper leggere nella sua luce la 
nostra vita e un po’ anche quella delle persone che ci vivono attorno o alle quali è diretto 
il nostro impegno apostolico. La ricerca della volontà di Dio non è agitazione della mente 
e del cuore, ma espressione di un’intelligenza contemplativa: presuppone la capacità di 
saper contemplare, vedere Dio in tutto e in tutti.  
Il discernimento è grazia di Dio cui segue la fatica umana della ricerca; è un dono che 
cresce e si esercita con il nostro impegno di liberazione dal peccato, di conversione con-
tinua e di santificazione. “Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione” (1Ts 4,3). 
Non è solo liberazione dal male, ma un andare avanti, verso un “di più”, un meglio, come 
ci esorta ancora l’ Apostolo: “La vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza e 
in ogni genere di discernimento, perché possiate distinguere sempre il meglio” (Fil 1,9-10). 
La Parola di Dio è la prima sorgente per il discernimento spirituale. Non si tratta di una 
semplice lettura dei libri sacri, ma di una configurazione a Cristo che ci fa capaci di giu-
dicare secondo lo Spirito. E’ frutto di una contemplazione familiare, di un riferimento co-
stante, o se vogliamo citare il nostro Fondatore, di un impegno inderogabile di porre “la 
Parola al centro della vita e della missione”. E’ ascolto di Cristo che, entrato nella nostra 
storia con l’incarnazione, “parla le parole di Dio” (Gv 3,34) con il nostro linguaggio, pren-
de su di sé la nostra umanità per comunicarci il suo mistero d’amore, di comunione, di 
salvezza, attraverso espressioni e gesti d’uomo. Ci dona la vita sulla croce “per riunire 
insieme i figli di Dio che erano dispersi” (Gv 11,52) nella comunità dei credenti.  
Il discernimento ha anche un’altra sorgente. Oltre l’ascolto-accoglienza della Parola di 
Dio è necessaria anche la fedeltà al reale. Potremmo dire la fedeltà all’incarnazione: Dio 
ci ha raggiunto nella nostra storia. La volontà di Dio ci raggiunge nella nostra vita di 
donne concrete, nasce nell’intimo delle nostre vite. Lo Spirito si esprime nella nostra in-
telligenza, nel nostro giudizio, nella nostra sensibilità, quando ci impegniamo lealmente, 
generosamente, onestamente a seguire Cristo Maestro e operiamo le nostre scelte ade-
rendo profondamente alla sua azione. Discernere significa utilizzare secondo Dio le no-
stre facoltà umane: mente volontà e cuore, così che Egli possa abitare la nostra vita. 
Sant’Ireneo scriveva: “Là dov’è lo Spirito, ivi è la Chiesa”. Non è possibile concepire uno 
stile di vita secondo lo Spirito senza comunione ecclesiale e fraterna. La comunione è 
un’esigenza irrinunciabile del discernimento. Essere in comunione con la Chiesa signifi-
ca vivere della sua fede, della sua speranza, della sua carità: cercare in essa e con essa 
la volontà di Dio. Significa anche essere in comunione con l’autorità locale e con quella 
di Congregazione: ma per le decisioni concrete della vita quotidiana, per le nostre scelte 
apostoliche ci dobbiamo riferire a un volto della Chiesa molto più vicino. Quello della 
comunità in cui viviamo. 
Se siamo convinte della nostra vocazione comunitaria e dell’importanza di cercare in-
sieme la volontà di Dio, di essere corresponsabili dei compiti di ciascuno, si possono su-
perare gli ostacoli e compiere un vero discernimento comunitario. Si accetteranno le di-
scussioni, anche i contrasti e le contestazioni, senza mai rompere la comunione. Il primo 
frutto dello Spirito è la pace. Questo dono, che viene dall’alto e che tutti devono cercare, 
fa si che la comunità diventi uno spazio di libertà e di gioia spirituale in cui ognuna si 
sente insieme riconosciuta e stimolata, chiamata a superarsi, a crescere nella comunio-
ne fraterna, nelle relazioni con Dio e con gli altri, nella creatività evangelica e apostolica.  
Il nostro impegno, qualunque esso sia, si riveste di nuova autenticità, coscienti di essere 
state convocate e consacrate dalla Parola e alla Parola per essere testimoni 
dell’Assoluto, abitate dallo Spirito per comunicare il Mistero di Dio a ogni uomo e ogni 
donna con cui  condividiamo il cammino sulle vie del mondo verso la pienezza della vita. 
Ci auguriamo reciprocamente che il contatto più frequente e più profondo con la parola e 
la vita di Paolo, nell’anno a lui dedicato, sia un’occasione feconda per assumere il di-
scernimento come stile di vita e di apostolato come ci ha chiesto il 9° Capitolo generale.  
Con affetto                  Sr. M. Antonieta Bruscato 
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Vita del Governo Generale  
 
 
ATTIVITÀ DEL GOVERNO GENERALE 
 
Nomina dei governi di Circoscrizione 

Provincia della Corea: 
Chung Sr Caterina     Superiora provinciale  
Kang Sr Perpetua    Consigliera 
Kim Sr Evangelina    Consigliera 
Kim Sr Generosa    Consigliera 
Lee Sr Letizia    Consigliera 

Delegazione del Pakistan:  
Ishaq Sr Magadaline    Superiora delegata 
Inayat Sr Meena    Consigliera 
Baronchelli Sr Daniela   Consigliera 

 

Prima professione  

Brasile,  San Paolo -15 giugno 2008   
Da Silva Alice Cristina 
De Araújo Maria Vanderlane 

Congo, Kinshasa - 30 giugno 2008   
Myanda Mundadi Christine,  
Kakundi Kyembe Fanny  
Tshiala Mpoyi  Helen Nathalie  

Filippine, Manila - 28 Giugno 2008   
Mary Jane Alibo 
and Maria Jose Lorilla  

India, Mumbai - 30 giugno 2008  
Lobo Stevena  

Madagascar, Antananarivo - 30 giugno 2008 
Ramanamihaja Sylviane Elisa 
Randriamihajamanana Virginie 
Rasoarimanana Lala Hortancia 
Ravololoniaina Eva Virginia 
Mozambico, Maputo – 30.giugno 2008 
Sardinha Adelino Esmeralda M. Esperança  
Manguaula Pedro Ivone  
Romania- settembre 2008 
Bulai Ana Maria 
Singapore - 28 giugno 2008 
Chan Lynette 
Stati Uniti, Boston - 28 giugno 2008  
Bratt Emi 

 
Professione Perpetua 

Brasile, San Paolo  
Zanella Sr Susanna Aparecida -31.08.2008  
Honório Vitorino Sr Flávia Jeane - 29.06.2008 
Colombia, Bogotá – 29 giugno 2008 
Sanchez Ferro Rosalina  

Corea, Seoul - 30 giugno  2008  
KIM Yu Mi Cecilia Sr Speranza 
KIM Sul Hee Sr Rosaria 
LEE Myoung Hee Sr Susanna – Serva 
JEON Nyeon Sook Sr Pelagia 
CHOI Yun Kyong Cristina Sr Genesia 
KIM Eun Kyung Sr Stella 
Chung Kyong A  Sr Maria Magdalena 
Filippine, Pasay – 29 giugno 2008 
Gamab Sr Gemma 

Gran Bretagna - 29.giugno.2008  
Penrice Sr Elaine 

 

Kenia, Nairobi - 14.giugno.2008 
Kiragu Sr Anne Kabura 
Maliatso Sr Hellen Nechesa  
Omondi Sr Millicent Atieno  

Madagáscar, Antananarivo – 29 giugno 1008 
Bodonirina Manitra Sr M. Sandrine    
Voahangimalala Sr Francine    
Lalatiana Sr Florette    

Pakistan, Lahore – 30 giugno 2008 
Safder Sr Rubina 

Portogallo, Lisbona – 28 giugno 2008 
Ferraz Silva Dantas Sr Sandra   
Antunes Sr Sofia 

Stati Uniti, Boston – 15 giugno 2008 
Hyatt Jennifer Sr Tecla 
Gepitulan Sr M. Joane Caritas
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Calendario Governo Generale 
luglio/agosto 2008 

 
 

L’ANNO PAOLINO NEL NOSTRO SITO WWW.PAOLINE.ORG 
Il nostro sito istituzionale, www.paoline.org, per l’apertura dell’Anno Paolino, come già è 
stato comunicato ai Governi di Circoscrizione, pone on line alcune pagine Web per sot-
tolineare questo evento straordinario voluto dal Santo Padre Benedetto XVI e che sarà 
da lui inaugurato il 28 giugno 2008. 
Scrivendo a tutte le sorelle, all’inizio del mese di giugno, la nostra Superiora generale 
diceva tra l’altro: “La Chiesa, la Famiglia Paolina e tutta la Congregazione hanno accolto 
con gioia e riconoscenza il dono dell’Anno Paolino. Le molteplici iniziative programmate 
in ogni parte del mondo, alcune già in atto, rivelano l’apertura delle comunità ecclesiali e 
in particolare delle nostre comunità alla proposta del Papa. In ogni angolo della terra do-
ve sono presenti, i figli e le figlie di san Paolo si stanno facendo protagonisti di iniziative 
religiose, culturali, artistiche e promozionali per far conoscere e amare questo grande 
apostolo e discepolo del Signore. Sono pubblicazioni, corsi, programmi radio e televisivi, 
conferenze, recital, concerti e chissà quante altre attività che hanno un unico fine: mette-
re in luce il più grande missionario che il cristianesimo ha conosciuto”. 
Il nostro sito vuol essere un punto di riferimento dove convergono le informazioni sulle 
varie iniziative e pubblicazioni che si realizzano con il concorso della nostra Congrega-
zione; dove vengono pubblicati i sussidi per l’animazione promossi dal Governo genera-
le e dalle Circoscrizioni; e dove viene offerto materiale utile per celebrazioni e incontri di 
vario genere sull’Apostolo Paolo; immagini e foto di cui abbiamo i diritti; e naturalmente 
bibliografie su Paolo (libri, videoclip, audio, pagine web, ecc.).  
Nel sito si potrà quindi trovare il Progetto di animazione 2008-2009  per le Figlie di San 
Paolo, dal titolo “Paolo splendore di luce”, che comprende otto schede con l’obiettivo di 
farci maggiormente entrare nel cuore e nella mente del grande Apostolo e così sintoniz-
zarci più profondamente con il suo ideale di vita e di missione.  
I titoli delle Schede sono i seguenti: 
0. Paolo, “splendore di luce”. Scheda introduttiva 
1. Paolo di Tarso: ebreo irreprensibile  
2. Paolo a Damasco: sedotto da Cristo  
3.   “È il Vangelo che vive in me”. Paolo comunicatore per vocazione 
4. “La debolezza è la mia forza”: l’esperienza pasquale di Paolo 
5.  “L’amore di Cristo ci possiede” 
6.  Paolo, ispirato scrittore della carità 
7.  Paolo e Don Alberione. Sull’onda dei ricordi, un dialogo confidenziale e immaginario. 
Il progetto è accompagnato anche dalla lettura di alcuni dipinti raffiguranti San Paolo, un 
itinerario per lo studio delle lettere paoline, un Cd con alcune risorse per l’animazione.  

11-16 luglio Lublino Sr M Antonieta Bruscato 
Sr Gabriella Santon 

Visita Fraterna 

11-16 luglio Praga Sr Anna Maria Parenzan 
Sr Francisca Matsuoka 

Visita Fraterna 

11-16 luglio Bucarest Sr Luz Helena Arroyave 
Sr Samuela Gironi 

Visita Fraterna 

01-06 agosto Mosca Sr Anna Caiazza  
Sr Inocencia Tormon 

Visita Fraterna 

25 agosto- 
05 settembre 

Cile Sr Francisca Matsuoka 
Sr Gabriella Santon 

Visita Fraterna 
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Vita delle Circoscrizioni  
 
 
Argentina/Paraguay 
Fiera del libro ad Asunción  

Organizzata con gli editori, i librai e gli associati del Paraguay, oltre che con il municipio 
di Asunción, la fiera è stata una vera festa della cultura libraria. E’ durata una quindicina 
di giorni. Le Figlie di san Paolo hanno potuto disporre di un picco stand, molto visitato 
dalla gente, che ha centrato l’attenzione sul libro “Noi e la Bibbia” e sul Cd “Sulle orme di 
Paolo”. 
Durante la Fiera è stato presentato anche il volumetto su “La missione continentale per 
una Chiesa missionaria” elaborato dal CELAM, pubblicato insieme alla Conferenza Epi-
scopale del Paraguay. Questo libretto presenta lo spirito, gli obiettivi e un piano iniziale 
per sviluppare gli orientamenti della Conferenza di Aparecida. 
 

Bolivia 
Incontro dei Centri di diffusione 
 Le sorelle della Bolivia si sono incontrate a Cochabamba, dal 23 al 26 maggio ultimo 

scorso, per considerare nuove prospettive per promuovere la diffusione. Nell’ultimo gior-
no si sono uniti a loro anche i collaboratori laici che operano nelle librerie.  
L’incontro è stato condotto da sr Elide Pulita del SAL. Le sorelle animate da vera ansia 
apostolica hanno potuto ravvivare la grazia del Carisma Paolino e guardare al futuro che 
attraverso i mezzi della comunicazione ci offre prospettive inedite di annuncio del Van-
gelo. Nell’incontro, dopo una valutazione dei centri di diffusione, si è mirato in avanti con 
una programmazione incisiva per rendere più efficace l’impegno nella missione. 
L’incontro è stato un momento di grazia per dare impulso alla passione per Cristo e per 
l’umanità. Il Carisma Paolino è stato presentato come progetto integrale con mentalità 
strategica per fare dei nostri centri luoghi di incontro, di animazione, di dialogo culturale; 
e aprire nuove strade da condividere con i collaboratori, gli amici e tutti coloro che fre-
quentano i nostri centri. L’incontro è stato molto gradito a tutti i partecipanti e ritenuto 
molto valido per crescere nella formazione e sviluppare un servizio apostolico sempre 
più efficiente ed efficace. 
 

Brasile 
Pastorale vocazionale 

Tra le varie iniziative di pastorale vocazionale ricordiamo gli incontri realizzati nel mese 
di maggio a Belem, Recife e Maringa. Preceduti da una intensa preparazione, fatta di 
inviti rivolti alle giovani e alle comunità perché tutte partecipassero attivamente oltre che 
con la preghiera, circa 25 giovani hanno partecipato a incontri di formazione e 
discernimento sulla propria vita. Le diverse equipe vocazionali nutrono la certezza che il 
Signore prepara buone vocazioni e ancora le chiama a seguirlo nella nostra 
Congregazione. A noi il compito di saperle scegliere e orientare, perché possano 
rispondere con generosità e dedicare la vita. 

Corsi di comunicazione del SEPAC 
Si è svolto dal 5 al 17 maggio scorso un corso di quindici giorni su Cultura e comunica-
zione, su richiesta della Pontificia Università Cattolica di San Paolo. Vi hanno partecipa-
to alunni provenienti da varie regioni del Brasile. Il modulo sulle politiche della comuni-
cazione prevedeva lezioni teoriche e attività pratiche, esercitazioni giornalistiche e  
con vari strumenti. Sono state considerate le dimensioni della comunicazione, il potere 
dei sistemi socio economici, delle politiche istituzionali pubbliche e private nella comuni-
cazione, sia a livello nazionale che internazionale.  
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Il corso completo di specializzazione comprende tre moduli a diverso livello. Concluden-
do la prima tappa sono già aperte le iscrizioni per le successive che si svolgeranno 
prossimamente. 
 

Canadà  
Un  riconoscimento per Sr Jeanne Lemire 

L’Associazione dei laureati della facoltà di teolo-
gia e di scienze delle religioni dell’Università di 
Montréal ha onorato alcune persone che hanno 
conseguito un titolo di studio nei primi anni della 
facoltà. Tra queste, sr Jeanne Lemire, direttrice 
della libreria Paulines di Montréal.  La motiva-
zione di tale riconoscimento è il largo consenso 
che la libreria continua a raccogliere negli am-
bienti culturali ed ecclesiali della regione.  
Nella sua nuova configurazione, la libreria è di-
ventata un luogo di ricerca e di scambio, un cen-
tro multimediale nel quale “spiritualità e cultura 
s’incrociano e s’interpellano”. La partecipazione 
quest’anno di  oltre 3800 persone agli incontri, te- 
nuti nella “sala Paulines” annessa alla libreria, 
sembra confermare che la nuova struttura – libreria-sala-caffè – risponde ai bisogni del-
la gente d’oggi. Richiede creatività, apertura e molto lavoro ma la risposta è dinamiz-
zante. Le sorelle della delegazione del Québec si sono molto rallegrate per il riconosci-
mento offerto a sr Jeanne e, tramite lei, alla libreria Paulines di Montréal.  
 

Colombia 
60 anni di presenza paolina 

La Provincia della Colombia celebra quest’anno il sessantesimo anniversario di fonda-
zione con molteplici iniziative che coinvolgono le comunità, la Chiesa nazionale e locale. 
Un’iniziativa importante, anche in vista dell’Anno Paolino, è la partecipazione alla ge-
stione del nuovo canale televisivo “Cristovision”, di cui abbiamo già annunciato la fonda-
zione.  “Cristovision” è un nuovo pulpito per comunicare Cristo Maestro e aiutare gli u-
tenti a vedere il mondo con gli occhi di Cristo. E’ una proposta dell’arcidiocesi di Bogotà 
e di altre confinanti, sostenuta dai religiosi Redentoristi, Agostiniani, Domenicani e dalle 
Figlie di San Paolo che fanno parte del Direttivo e sono responsabili di alcuni program-
mi. Collaborano in questo canale della Chiesa colombiana alcuni volontari, laici impe-
gnati per l’annuncio del Vangelo. 
La programmazione terrà presente le esigenze di 
interattività con la gente e vuol essere uno spazio 
cattolico che spera di poter incidere positivamente 
nella trasmissione dei valori evangelici, della cul-
tura e della famiglia per comunicare speranza, co-
raggio, pace, riconciliazione e solidarietà. Il cana-
le trasmette via satellite NSS-806 per qualsiasi si-
stema televisivo. Tra le altre iniziative ci sono va-
rie celebrazioni e incontri di festa, ma anche spe-
rimentazione di nuove forme di presenza come i 
videoclip inseriti in YouTube, oltre i programmi ra-
dio e televisivi attraverso le Tv locale. 

 
Corea 
Un  nuovo sito per i media digitali 

Le Figlie di San Paolo della Provincia coreana hanno dato il via a una nuova fase dell'a-
postolato in rete, per la diffusione a pagamento dei loro prodotti: musica, partiture, im-
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magini, video clip. Attualmente si tratta di materiale utile per la meditazione e narrazioni 
bibliche. In seguito il sito http://cum.paoline.or.kr potrebbe funzionare come uno spazio 
dei media cattolici informatizzati nella Chiesa. Per questo ha il nome cum.paoline. 
Un assaggio di ascolto è offerto gratuitamente, per un minuto, 
per ogni traccia musicale, di meditazione o di lettura sacra. 
Con un buono si può ascoltare qualsiasi contenuto audio per 
un certo periodo: 1 mese, 2 mesi e 6 mesi. Per scaricare sul 
proprio computer, si paga una quota per ogni brano informa-
tizzato che viene scelto. E così per le foto.  
Alcuni servizi vengono offerti gratuitamente, come:  varie illu-
strazioni dei Vangeli domenicali, che i catechisti possono va-
lorizzare nelle parrocchie; la lettura audio del Vangelo di ogni 
giorno, in lingua coreana e inglese per aiutare i visitatori a vi-
vere la Parola di Dio. Più di 200 volumi e-book editi dalle Pao-
line sono stati posti on line dalla fine del 2005 tramite Bookto-
pia, la più grande agenzia coreana in questo campo, che dif-
fonde  e-book ad ogni sito web che tratta questo materiale. 
Altri servizi verranno elaborati e proposti successivamente, 
perché il  Vangelo sia comunicato a un sempre maggior nu-
mero di persone.  
 

Filippine 
Nuove strategie di evangelizzazione con i media 

23 sorelle, rappresentanti dei vari settori dell’ 
Apostolato dei media elettronici e delle altre atti-
vità pastorali (radio, televisione, audiovisuali, 
giornale, informazione tecnologica e formazione 
ai media) si sono recentemente incontrate per 
cinque giorni a Pasay City, nel Centro di comu-
nicazione delle Figlie di San Paolo. Attraverso l’ 
approfondendo del tema: “Lavorare in sinergia 
per ampliare la nostra presenza, in vista di un 
efficace servizio nel mondo della comunicazio-
ne”, hanno cercato strategie per l ’evangelizza-
zione con i media.  
Sr. Consolata Manding, direttrice del Centro di 
Comunicazione, riflettendo sul significato della 
giornata mondiale sulla comunicazione ha sottolineato che la Chiesa, celebrandola, ri-
conosce il potere dei media e la loro influenza sulla vita della gente.  Mediante  una 
presentazione storica dei vari messaggi, ha evidenziato che il tema della giornata è 
sempre in relazione con il cammino dell’umanità. Contemporaneamente ha accennato 
ai documenti ecclesiali che evidenziano il ruolo dei media nel formare lo stile di vita e i 
modelli di pensiero.  
Sr. Clothilde de las Llagas, che da molti anni lavora nelle diocesi per la formazione ai 
media, ha offerto suggestioni per questo servizio apostolico, dando rilievo all’ importan-
za di accordare i contenuti e le dinamiche al tipo di pubblico.  
La condivisione delle rispettive esperienze apostoliche ha aiutato le sorelle a evidenzia-
re le forze e le debolezze del loro apostolato, le opportunità che le aiutano a realizzare 
questo ministero e gli ostacoli che esse incontrano. Insieme hanno poi sviluppato un pi-
ano strategico per I prossimi cinque anni, impegnandosi a lavorare in sinergia per 
un’evangelizzazione più efficace e più feconda. In un comunicato stilato alla fine 
dell’assemblea, hanno riscritto il loro impegno: “vivere e promuovere I valori evangelici 
per rispondere con creatività ai bisogni della gente in sintonia con le priorità della Chie-
sa locale e del 9° Capitolo generale, migliorando la qualità delle nostre relazioni, rinno-
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vandoci costantemente nella passione apostolica, vivendo uno stile evangelico di auto-
rità e di obbedienza”. 
 

Germania 
Giornata dei Cattolici ad Osnabrück  

La “Giornata dei Cattolici” è una grande festa della fede, di comunicazione, di Forum su 
vari temi sia religiosi che sociali come: Ecumenismo, Ecologia, Povertà… Quest’anno si 
è svolta ad Osnabrück, dal 21 al 25 maggio, con la partecipazione di 60.000 persone, 
grandi e piccoli, anche di altre  confessioni, per pregare, discutere e condividere.  
Tra le varie iniziative, proposte nello stand delle Figlie di San Paolo, segnaliamo:  
“Dai il tuo volto all’Apostolo Paolo”. La figura di 
Paolo, della statura di una persona, invitava la 
gente a dare il loro volto all´Apostolo. Piccoli e 
grandi facevano la fila per portarsi a casa la foto 
ricordo.  
“Cibo per l’anima”. Alcune citazioni di San Paolo 
erano offerte a tutti in forma di una piccolissima 
lettera. Questo ha permesso a molte persone di 
“confidarsi” con noi, di raccontarci il loro rapporto 
con Dio e con la religione. 
“Paulus Quiz”. Ad attirare l’attenzione di persone 
d’ogni età è stato anche un Quiz elettronico su 
San Paolo. Piccoli e grandi stavano anche un’ora 
davanti al PC per rispondere a tutte le domande e 
misurare cosi il loro sapere su San Paolo 
Molto apprezzato è stato anche il Fumetto: “Paolo l’apostolo delle genti” del Centro vo-
cazionale Paolino, che una sorella ha tradotto, ingrandito per tappezzare la parete centra-
le dello Stand. In modo particolare  insegnanti di religione e giovanissimi erano “attirati” dal 
fumetto. Sono stati giorni molto intensi per le nostre sorelle, che ancora una volta hanno 
sperimentato la grande sete della gente per la Parola di Dio, per l’approfondimento della 
propria fede, e la gioia dello stare insieme nonostante la diversità di età, cultura e a volte 
anche confessione. 
 

Italia 
Attività Pastorale a distanza 

Nella settimana dal 20 al 27 aprile, ci scrive Sr Silvia Parenzan maestra del Noviziato 
europeo, abbiamo sperimentato che davvero gli strumenti di comunicazione sociale ci 
permettono di superare ogni distanza.  Don Samuele, un parroco del Portogallo, ci ha ri-
chiesto di partecipare ad un incontro a più voci di testimonianza vocazionale nelle sue 
tre parrocchie. Non potendo sognare un viaggio in quella nazione, ci è venuta in aiuto la 
"webcamera" che ci ha permesso il collegamento via computer. Abbiamo incontrato così 
la gente, ma soprattutto i giovani portoghesi ed è stata un'esperienza emozionante. 
Chissà che questo non possa diventare una nuova forma di animazione vocazionale!  
 

Due videoclip per trasmettere messaggi 
Un’altra esperienza di www.paoline.it è stato l’inserimento on line su YouTube di due 
videoclip su temi religiosi che hanno scatenato una valanga di reazioni, davanti alle quali 
occorre interrogarsi sui temi e soprattutto sui linguaggi o modo di proporre. La rete ci of-
fre sempre nuove possibilità e non dobbiamo avere il timore di esplorarle, e valutarle, 
per individuare le forme più opportune di inserimento. E’ ciò che si propongono le sorelle 
che hanno avviato questa esperienza. Nel loro discernimento hanno avvertito l’esigenza 
di essere presenti perché il messaggio cristiano raggiunga anche i lontani, ma sono an-
che coscienti della necessità di trovare parole nuove e convincenti per dire le ragioni del-
la fede e della speranza che è in noi. 
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Perù 
Incontro su “Discepolato e impegno missionario” in Chiclayo  

Le iniziative vocazionali programmate in occasione dell’Anno paolino sono iniziate con la 
partecipazione all’esposizione missionaria del VI Incontro binazionale dei giovani del Pe-
rù ed Ecuador, che si è realizzato l’1 e il 2 maggio nella città di Chiclayo (Nord del Perù). 
Tema dell’incontro: “Discepolato e impegno missionario giovanile”. La Famiglia Paolina 
era rappresentata in uno dei 14 stand, che sono stati visitati da circa 500 giovani, prove-
nienti dall’Ecuador e dalle diocesi del nord del Perù: Cajamarca, Piura e Chiclayo. I gio-
vani si sono manifestati molto interessati. Lo stand era piccolo per la grande affluenza di 
giovani e la proposta attraente: “Una vitamina per lo Spirito con San Paolo”. Ogni giova-
ne riceveva un messaggio tratto dalle lettere dell’apostolo, accompagnato da una picco-
la stampa. Con questa e con altre modalità, si 
annunciava l’Anno paolino, che sta per iniziare. 
Sull’ esempio di San Paolo, il padre paolino, la 
paolina e la pastorella hanno condiviso con i 
giovani l’esperienza della sequela del Signore. 
Con gioia hanno anche partecipato alla co-
struzione del pannello: “I giovani non hanno pa-
ura del sacrificio ma di una vita senza significa-
to”, alla Celebrazione Eucaristica e alla “notte 
culturale”.  L’ accoglienza è stata veramente 
calda e generosa. Si è ritornati alla gran capita-
le con il cuore colmo di speranza che, per dono 
di Dio, il seme gettato cresca e dia abbondanti 
frutti.  
 

Portorico 
Incontri sulla Bibbia 

Le sorelle di Portorico in collaborazione con quelle della Repubblica Dominicana, nel 
mese di aprile hanno svolto alcuni corsi sulla Bibbia insieme a un gruppo di laiche mis-
sionarie della Parola. I vari corsi erano diretti agli adulti in genere, ai catechisti e agli in-
segnanti di religione.  
La preparazione è stata organizzata insieme al Servizio di Animazione Biblica del Brasile 
e vi hanno  partecipato  una  quindicina di persone.  Nella libreria  paolina, affollata da oltre  
60 catechiste, il corso è stato seguito con intensa  partecipazione sia per quanto riguarda  
i contenuti proposti che le varie dinamiche di 
approfondimento. All’altro corso erano presenti 
35 insegnanti di religione di diversi istituti.  
In ogni corso è stata proposta la lettura orante 
della Bibbia, accolta con molto interesse e sono 
stati diffusi alcuni sussidi bibliografici per offrire 
ai partecipanti la possibilità di approfondire e 
ampliare i temi trattati. Grande è stato il deside-
rio manifestato di conoscere meglio la Bibbia. 
Questo ha incoraggiato le sorelle a promuovere 
altre iniziative simili ricordando come era vivo 
nel cuore del Fondatore l’ansia di far giungere a 
tutti la Parola di Dio. 
 

Spagna 
Iniziative culturali 

Continua la tradizione degli incontri culturali con la presentazione di libri e collane di par-
ticolare interesse. A Granata le sorelle hanno collaborato, sia con l’editoriale dei  Paolini 
che con il Centro Universitario dei Gesuiti per la presentazione da parte dell’autore 
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Serafin Béjar del libro “Dios en Jesus” (Dio in Ge-
sù). Vi hanno partecipato più di 100 persone mol-
to interessate al tema. Molti hanno anche acqui-
stato il volume. 
Nella libreria di Barcellona è stata presentata la 
collana “Fiamma viva” dell’ editoriale San Paolo 
con la presenza degli autori e del direttore gene-
rale dell’Editrice.   
Le sorelle molto soddisfatte delle due iniziative si 
augurano di poter continuare con iniziative cultu-
rali simili per contribuire alla formazione cristiana 
con i mezzi di comunicazione sociale.  
 

Guinea Equatoriale 
Visita a Malabo 

Le tre sorelle di Malabo nella Guinea Equatoriale: sr Teresa, sr Olga e sr Marta hanno 
ricevuto la visita della Delegata sr Letizia Panzetti e dell’economa generale sr Gabriella 
Santon. Hanno trovato la piccola comunità ben inserita nella realtà del paese, contenta 
di servire la Chiesa e di collaborare perché cresca nella fede, nella vita cristiana e 
nell’organizzazione pastorale. La libreria progredisce costantemente ed è sempre più 
conosciuta e frequentata. La biblioteca è un punto importante di incontro per i giovani, 
dove possono trovare i libri necessari per i loro studi. Anche il settore infantile è stato 
ampliato con nuovi libri, e i bambini che si recano nella biblioteca dopo la scuola posso-
no fermarsi e in silenzio scoprire nuove storie interessanti. Due giovani collaborano per il 
buon andamento della stessa biblioteca, e si nutrono buone speranze per il gruppo “Al-
berione” che conta già 25 giovani molto fervorosi e impegnati per la loro formazione cri-
stiana e paolina. Si nutrono speranze di vocazioni che possano esprimere il carisma pa-
olino in questo Paese.  
 

NELLA CASA DEL PADRE 
 
Figlie di San Paolo 
 Sr. M. Salvina Giulia Pipus, di anni 79 - 30.04.2008 Roma AP, Italia 
 Sr. M. Gabriella Carmen Munoz, di anni 79 - 01.05.2008 Buenos Aires, Argentina 
 Sr. M. Paola Elena Bergadano, di anni 82 - 05.05.2008 Alba, Italia 
 Sr. Raffaella Anna Gravina, di anni 88 - 14.05.2008 Roma AP, Italia 
 Sr. Francesca Paola Rosaria Macalli di anni 79 - 16.05.2008 Albano, Italia 
 Sr. Franceschina M. Angela Colavecchio, di anni 94 - 18.05.2008 Albano TM, Italia 
 Sr. M. Elisa Addolorata M. Comi, di anni 68 - 19.05.2008 Albano, Italia 
 Sr. M. Olimpia Caterina Tuninetti, di anni 88 -21-05-2008 Alba, Italia 
 Sr. Elena Rosa Marsiglia, di anni  89 - 22.05.2008 Albano TM, Italia 
 Sr. Veronica Santina Glassmann, di anni 81 - 29.05.2008 Buenos Aires N, Argentina 
 Sr. M. Leonia Angela Molteni, di anni 83 - 03.06.2008 Albano, Italia 

Genitori di Sorelle 
 Sr. M. Clara Nishimura (Mamma Maria Shizu) della comunità di Tokyo, Giappone 
 Sr. Maura Feix (Mamma Florinda) della comunità di São Paulo IA, Brasile 
 Sr. Consolacion Ducusin (Mamma Hilaria) della comunità di Pasay CP, Filippine 

Famiglia Paolina 
 Sr. M. Agape Maria Saccone pddm, di anni 85 - 28.04.2008 Fresno, USA 
 Sr. M. Elisa Cecilia C. Baggio pddm, di anni 83 - 04.05.2008 Fresno, USA 
 Sr. M. Dominika Janina Gonciarz pddm, di anni 69 - 06.05.2008 Warszawa, Polonia 
 Don Estanislao Conde Martinez ssp, di anni 73 - 01.06.2008 Madrid, Spagna 
 Sr. M. Celsa Celestina Taricco pddm, di anni 87 - 01.06.2008 Sanfrè, Italia 

10 



 

Comunicazione  
 
“Leggete le Sacre Scritture” 

E’ il titolo di un prezioso libro di catechesi biblica del Beato Giacomo Alberione, che risa-
le agli anni venti e già stampato dalle Figlie di San Paolo nel 1933, quando la Parola di 
Dio faticava ancora a diventare alimento spirituale per tutto il popolo di Dio. Lo ricordia-
mo qui mentre la Chiesa si prepara a celebrare il Sinodo su “La Parola di Dio nella vita e 
nella missione della Chiesa”. 
Il nostro Fondatore, a cominciare da quest’opera, ma per tutta la sua Vita ha inculcato e 
sottolineato senza mai stancarsi l’urgenza di una lettura spirituale della Bibbia, il valore 
della lettura comunitaria, l’importanza di porre la Scrittura in relazione con la vita e 
l’apostolato e di leggerla interamente sotto questa luce. Egli esortava: “Dobbiamo legge-
re la Bibbia con immenso affetto e devozione, come un figlio lontano dalla casa paterna 
legge la lettera del padre suo…”. Presentandola come il libro dello Spirito egli ripeteva: 
“E necessario che lo Spirito Santo muova gli uomini a leggere, inclini il loro cuore ad 
amare il sacro libro, apra la mente a capirlo secondo gli insegnamenti della fede  e dia 
loro la grazia di praticare quanto vi avranno letto. Invochiamo quindi lo Spirito e chiedia-
mo di comprendere”. Rivolgendosi poi direttamente ai suoi figli e figlie, presenta la lettu-
ra biblica come codice pastorale e apostolico insostituibile e ricorda: “Chi legge il libro 
divino apprende il linguaggio di Dio, parla il linguaggio divino ed acquista l’efficacia divi-
na nell’apostolato”. 
Si può ben affermare quanto Don Alberione abbia assimilato la parola della lettera agli 
Ebrei (4,12-13): ”La parola di Dio è viva ed efficace e più affilata di qualunque spada a 
due tagli, e penetra fino alla divisione dell’anima e dello spirito, ed anche delle giunture e 
delle midolla, scruta i pensieri e le intenzioni del cuore”. 
La Bibbia è il libro del credente e dell’apostolo. Essa va letta, riflettuta e pregata nella 
Chiesa, casa della Parola, per coglierne il significato efficace e forte che cambia il cuore 
e la vita. E’ importante collocarla nel dinamismo della tradizione vivente della comunità 
di fede e ricercare con sincerità la luce che contiene per il tempo presente, e le risposte 
alle domande degli uomini e delle donne di oggi. La parola di Dio, come ogni parola, en-
tra nei nostri processi di comunicazione, per colmare le nostre solitudini, saziare la fame 
di Parola e colmare i cuori per renderli capaci di schiudersi al mistero d’amore di Dio  
che ci trasforma nel profondo e ci fa discepoli del Signore. “Se rimanete fedeli alla mia 
Parola, sarete davvero miei discepoli, conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv 
8,31). Lo Spirito è sempre Lui ad aprire il cuore dei credenti, a farci entrare nella verità 
tutta intera, a renderci operatori e testimoni eloquenti della forza liberante della Parola di 
Dio, in un mondo in cui pare si sia perso il gusto e la passione per la Verità.  
La Parola è anche sorgente di gioia e di speranza. Chi l’ascolta e la custodisce nel pro-
prio cuore avverte la presenza di Dio nella sua vita che lo colma di letizia, infonde fiducia 
nel presente e speranza per il futuro. Perché la Parola ci apre al domani di Dio e già ce 
lo fa sperimentare nell’oggi attraverso umili atti di fede e semplici gesti dettati dall’amore. 
La recente inchiesta sulla lettura delle Scritture, realizzata in vari paesi del mondo dalla 
Federazione Biblica cattolica in vista del Sinodo, ha rivelato, tra l’altro, la notevole attesa 
che gli uomini e le donne del nostro tempo hanno nei confronti delle Sacre Scritture, e 
come esse favoriscano l’aggregarsi per vivere maggiormente la vita in comunità e sco-
prire con più chiarezza il senso dell’essere Chiesa. Ha messo anche in luce il legame tra 
Bibbia ed Eucaristia, oltre il ruolo nel dialogo ecumenico. 
Ascoltare la Parola di Dio, annunciarla, lasciarsene illuminare per poter illuminare è un 
compito che riguarda tutti, secondo il dono ricevuto. Essa ci darà luce per conoscere noi 
stessi nella verità, voce per pregarlo e confessarlo con fede umile e operosa, sapienza 
per discernere i segni della presenza di Dio, forza per annunciarlo con la parola e 
l’eloquenza della vita.              Sr M. Agnes Quaglini 
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Studi e Pubblicazioni  
 
 
Spiritualità e comunicazione organizzata 

Sr Luz Marina Plata, colombiana, ha appena concluso il suo iter di studio alla Pontificia 
Università Gregoriana, dove ha conseguito il Dottorato in Teologia. Ha discusso brillan-
temente la sua tesi su un tema di grande importanza, quale spiritualità e comunicazione 
“organizzazionale” alla luce di Paolo e dell’Alberione. Si tratta di un tema ancora poco 
esplorato, ma che riguarda direttamente il carisma paolino. La comunicazione è infatti 
ciò che specifica sia la spiritualità che la missione paolina. La prospettiva della comuni-
cazione è infatti alla base del nostro rapporto con Dio, con la comunità e con il mondo 
cui siamo inviate. Ci pone nel cuore della realtà del nostro tempo, ci immette in una nuo-
va cultura e ci domanda un impegno costante per renderci idonee a partecipare effica-
cemente alla missione evangelizzatrice della Chiesa. Ci impegna quindi a comprendere 
e vivere, a livelli sempre più profondi, il mistero di Gesù Maestro, Via verità e Vita, che 
siamo chiamate a comunicare, e a realizzare, per mezzo dello Spirito, una unità interiore 
e la fusione armonica delle varie conoscenze ed esperienze di vita. 
L’organizzazione in una missione di comunicazione si impone per dare visibilità ed effi-
cacia all’impegno di annuncio del Vangelo, renderlo coordinato e partecipativo; è la via 
per conoscere, verificare, armonizzare o sincronizzare obiettivi, norme, risorse, tempi, 
metodi e non solo per l’attività, ma per tutta la vita dell’istituto. L’organizzazione stava 
molto a cuore al nostro Fondatore. Nasce dall’urgenza di compiere nel modo migliore, 
con sveltezza e funzionalità i compiti affidati e raggiungere il più ampio raggio di persone 
per portare a tutti il messaggio cristiano. Si potrebbe dire il modo di “farsi tutto a tutti” di 
sapore Paolino. 
La tesi si compone di cinque capitoli che presentano: il contesto storico in cui si sviluppa 
il carisma paolino, Paolo organizzatore apostolico nella I Lettera ai Corinti, i fondamenti 
dell’organizzazione paolina, una proposta di integrazione tra spiritualità e comunicazione 
organizzata, Paolo e Alberione nell’evangelizzazione della cultura dell’ impresa.  
 

La centralità dell’Eucaristia nella vita paolina 
Sr. Fiona Caldeira, Figlia di S. Paolo dell’India, nel mese di marzo, ha presentato  la sua 
tesina dal titolo Eucharist and Pauline Way of Life, all’Istituto di Vita Consacrata Sanya-
sa in  Bangalore, per ottenere il Diploma in Teologia sulla Vita Consacrata. Il suo studio 
è composto di tre capitoli e una breve conclusione. 
Nel primo capitolo sviluppa le basi bibliche dell’Eucaristia, prendendo in considerazione 
il Banchetto pasquale nel Vecchio Testamento, l’Eucaristia nei Vangeli e negli Atti degli 
Apostoli. Presenta quindi l’esperienza di Dio in S. Paolo, la sua formazione allo zelo per 
Cristo e per la missione e la sua esperienza eucaristica. Sr Fiona sottolinea che 
l’Eucaristia è il cibo divino per tutta  la famiglia di Dio. E’ il sacrificio che la Chiesa offre al 
Padre per tutti gli uomini e diventa memoria di quanti hanno fame e sete nel mondo. 
Il secondo Capitolo parla dell’Eucaristia e di D. Alberione. Parla dei primi anni del Fon-
datore nel seminario di Bra, della notte memorabile che indica il passaggio dal 19° al 20° 
secolo e dell’incidenza che questa notte ha avuto per il Fondatore e per tutta la Famiglia 
Paolina. Continua parlando dell’esperienza eucaristica di Don Alberione, del rapporto 
Eucaristia e Parola, dell’Eucaristia come sorgente della vita paolina. Per il Fondatore tut-
to viene dal Tabernacolo e senza il Tabernacolo niente è possibile. 
Il terzo Capitolo tratta dell’Eucaristia forza della missione paolina. E’ l’Eucaristia che se-
gna l’identità delle Figlie di S. Paolo, che sostiene il loro apostolato con i media, con il 
ministero della stampa, degli audio visivi, della diffusione, dell’Internet e dell’animazione. 
Per arrivare a questo scopo i membri della Famiglia Paolina devono dare la priorità 
all’Eucaristia  e centrare su di essa la vita e la missione. 
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GLI  ELABORATI  DELLE  PARTECIPANTI  AL CORSO SUL CARISMA 
Le nove sorelle che quest’anno hanno frequentato il Corso sul Carisma hanno concluso il lo-
ro iter di approfondimento a fine maggio, presentando i loro elaborati e partecipando insieme 
alla Messa di ringraziamento nel santuario Regina Apostolorum. Alcune sono rientrate nelle 
loro sedi e altre si stanno preparando a nuovi impegni. A tutte l’augurio più affettuoso di poter 
valorizzare la ricchezza di contenuti e stimoli ricevuti in quest’anno di grazia.  
Presentiamo ora brevemente i loro elaborati. 

Dare Gesù al mondo  
di Sr Pushpa Cheeramkunnel  
Nel suo lavoro sr Pushpa vuole affermare che la diffusione del Vangelo è l’impegno es-
senziale dell’apostolato paolino per raggiungere tutti attraverso un processo globale in-
tegrato con una diffusione qualificata e creativa. Sottolinea l’esigenza di una visione di-
namica delle persone e della storia nell’utilizzo dei media per dare Gesù al mondo, al fi-
ne di assolvere nel modo migliore la missione affidataci dalla Chiesa e dal Fondatore.  

“Così”: appunti per la storia di un rotocalco femminile  
di Sr M. Grazia Gabelli 
La rivista “Così” ha visto la luce in un momento particolarmente fecondo sia a livello so-
ciale che ecclesiale e di congregazione. Nell’elaborato, attraverso un breve escursus 
storico e analizzando i contenuti della rivista, Sr M. Grazia ha voluto tracciare alcune li-
nee di questa storia avvincente. Ha raccolto alcuni documenti importanti e attraverso le 
testimonianze di chi ebbe il coraggio di avviare e portare avanti questa iniziativa ha 
compreso meglio la fede, lo slancio e la convergenza comunitaria che ha animato un pe-
riodo di grande sviluppo apostolico. 

L’organizzazione apostolica secondo Don Alberione alla luce di San Paolo  
di Sr Alicia Gama Mendez   
Dopo aver affermato che per svolgere la missione paolina occorre una vita profonda-
mente radicata in Cristo Maestro, sr Alicia nella sua ricerca e riflessione sull’ organizza-
zione apostolica ha cercato di dedurre gli elementi che possono essere uno strumento di 
sostegno nell’apostolato editoriale delle Figlie di San Paolo, a partire da una riflessione 
biblica, teologica, carismatica nell’evoluzione missionaria di san Paolo e don Alberione. 
Riconosce  che la  sua ricerca è solo un inizio e che spera di poter continuare l’ appro-
fondimento di questo aspetto del carisma. 

Tecla Merlo modello di relazione e fraternità 
di Sr Marta Yolanda Melgarejo 
Nel suo elaborato, sr Marta Yolanda ha cercato di approfondire la figura di Maestra Te-
cla come modello di fraternità nei rapporti umani. Essa ci ha insegnato a dare senso e 
pienezza alla vita e a vivere un rapporto semplice e vitale con tutte. Specchiandosi in lei 
le Figlie di San Paolo  impareranno a vivere in profondità la virtù della carità e a “fare del 
bene” attorno a loro e nell’apostolato. 

Uno studio sull’aspetto della formazione secondo il Beato Alberione a partire da Paolo 
di Sr Pauline Mowei 
Lo studio di sr Pauline vuol approfondire maggiormente la formazione secondo don Al-
berione, e scoprire come san Paolo si è lasciato formare e come ha formato i suoi di-
scepoli in vista della missione. Inoltre vuol esaminare il modo di applicare il donec for-
metur alberioniano nella formazione delle nuove generazioni, integrando questo proces-
so continuo di trasformazione totale della persona in Cristo. Cerca quindi di calarsi nel 
contesto africano di oggi. 

Studio e ‘Studiosità’: una sfida del Fondatore per le nuove generazioni di Paoline 
di Sr Annie Ponmani 
Dopo aver affermato l’importanza dello studio e della studiosità per crescere nella vita 
spirituale ed apostolica, confrontandosi con i testi del Fondatore, sr Annie analizza 
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l’oggetto e le modalità dello studio indicando un possibile curriculum per la Figlia di san 
Paolo. Nella seconda parte considera la studiosità, che abilita a imparare da tutto e da 
tutti, per dare continuità allo studio ed essere in grado di svolgere sempre in modo ade-
guato i propri compiti nella vita paolina. 

Approccio al concetto «unificazione delle scienze» in Alberione 
di Sr Sandra Maria Restrepo 
Partendo da alcuni testi, prima del canonico Chiesa e poi di don Alberione, (specialmen-
te in Abundantes Divitiae 193 e 194), cerca di analizzare come poter raggiungere 
l’unificazione con l’aiuto della grazia e delle stesse scienze per giungere ad una visione 
interattiva da applicare nei vari strumenti e in particolare con i linguaggi di internet. 

Proposta di Esercizi Spirituali per le formande della fase iníziale sul “Donec formetur” 
di Sr Mary Glenda J. Sarande 
Gli esercizi spirituali hanno un ruolo rilevante per le persone in formazione e la stessa 
comunità. Don Alberione nel famoso testo ci indica le implicazioni spirituali del nostro 
rapporto con Dio e con gli altri. E’ molto importante approfondire la conoscenza e 
l’eredità che il nostro Fondatore ci ha lasciato per giungere alla meta comune indicata da 
Paolo: “Cristo vive in me”.  

Cristo in voi: Esercizi Spirituali nella vita quotidiana 
di Sr Patricia Silva 
Con il suo elaborato, sr Patricia si è proposta di approfondire il metodo paolino e tradur-
rlo pastoralmente negli Esercizi Spirituali della vita quotidiana, facendo una sintesi del 
metodo ignaziano. Ricorda con commozione due grandi Maestri che hanno lasciato 
un’impronta carismatica in Brasile, e non solo: Sr Addolorata Baldi e Don Giovanni Roat-
ta, per il loro forte impegno nell’aiutare le persone a  “conformarsi’, “trasfigurarsi”, “rinno-
varsi ad immagine”, “vivere in Cristo Maestro Via e Verità e Vita”. Ha cercato, tra l’altro, 
di evidenziare l’attualità del metodo. La sua proposta è intesa a ravvivare la fedeltà crea-
tiva al  carisma paolino: “ vivere e dare Gesù Via  e Verità e Vita”. 

PUBBLICAZIONI 
L’Apostolo Paolo ispiratore e modello 

In occasione dell’Anno Paolino, indetto da Benedetto XVI, il Centro di Spiritualità SSP 
offre a tutta la Famiglia Paolina una documentazione preziosa che raccoglie testi del be-
ato Giacomo Alberione su San Paolo. Tutta l’esistenza del nostro Fondatore si è svolta 
sotto la luce del grande Apostolo: si è ispirato e specchiato in lui, ha scritto e predicato 
con intensa partecipazione mettendo in luce la sua dottrina, i suoi scritti, la sua passione 
per Cristo e per il Vangelo, la sua visione universale di apostolo delle genti. 
Il volume raccoglie testi diversi per natura e destinazione che abbracciano un arco di ol-
tre mezzo secolo. Sono proposti in ordine cronologico in sei sezioni, ognuna con una 
presentazione specifica.  

Nella primavera Paolina (1918-1927) 
Un mese a san Paolo (1918-1925) 
San Paolo modello di vita apostolica (1947) 
Preghiere a san Paolo 
Articoli e interventi della maturità 
Direttive testamentarie 

Una postfazione di don Silvio Sassi dal titolo: “La famiglia Paolina, San Paolo vivo oggi” 
offre un ulteriore contributo per una attualizzazione e un orientamento operativo di ciò 
che Don Alberione ha meditato a lungo e trasmesso con un’opera originale di interpreta-
zione dell’apostolo Paolo nella sua vita di fede e nell’intera Famiglia Paolina. 
Arricchiscono il volume gli indici delle citazioni bibliche,  dei luoghi e nomi di persone e 
un abbastanza ampio indice analitico. 
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News dalla Chiesa e dal Mondo  
 

Nuova traduzione della Bibbia in Russia 
Presso la Biblioteca dello Spirito a Mosca è stata organizzata ad aprile una settimana a tema e una ta-
vola rotonda, con al centro della discussione, la nuova traduzione avviata dalla Società Biblica Russa 
negli anni '90. C’è stato un acceso dibattito sulla questione tra i migliori traduttori russi della Bibbia. E’ 
stato detto, tra l’altro:  “Il Signore stesso ha dato inizio a questa tradizione della traduzione. Come sa-
pete, non ha scritto nulla, ha parlato solamente in aramaico, ma i testi che noi abbiamo sono scritti in 
greco, come se Gesù avesse parlato in greco…  
La nuova edizione è pensata come una semplice traduzione. Ciò che si desidera è che i lettori di 
quest'opera possano, attraverso la nuova traduzione delle Scritture, comprendere meglio le origini della 
loro educazione religiosa”. 

Congresso a Roma delle Facoltà di comunicazione cattoliche 
Il Congresso delle Facoltà di comunicazione delle Università cattoliche si è concluso a Roma con varie 
proposte, tra cui quelle di incentivare scambi interuniversitari e di creare un gruppo di esperti in grado 
di assistere il Pontificio Consiglio per le Comunicazioni Sociali. Questo primo incontro, che ha visto la 
presenza di rappresentanti di 43 paesi e di 45 università, ha approfondito l'identità e la missione dei 
centri finalizzati alla formazione dei futuri comunicatori, insistendo sugli aspetti antropologici oltre a 
quelli tecnici. “Il tema di fondo non è tanto l'aspetto tecnologico ma è l'uomo che utilizza questa tecno-
logia”. Il cardinale prefetto della Congregazione per l'Educazione Cattolica ha partecipato al congresso 
incoraggiando la formazione dei giornalisti cattolici. 

Cultura e internet nella Chiesa 
Il rapporto tra Internet e la Chiesa è stato al centro dell'incontro del Comitato esecutivo della Commis-
sione Episcopale Europea per i Media (CEEM), svoltosi in aprile in Vaticano. I partecipanti hanno ap-
profondito il tema della prossima Assemblea plenaria, “La Cultura di Internet e la Chiesa”, che radunerà 
a Roma nel marzo 2009 i Vescovi presidenti delle Commissioni episcopali per le comunicazioni sociali 
delle Conferenze Episcopali d’Europa, accompagnati da alcuni esperti. I Vescovi europei responsabili 
per i media cercheranno di analizzare gli effetti della cultura del web nella nostra società, e nella  
Chiesa; di verificare in quale modo i cristiani possono intervenire in questa cultura, e quale 
l’apporto al dialogo ecumenico ed interreligioso che il web può recare alle comunità cristiane. La 
Chiesa è chiamata a “pensare e rivedere la sua strategia comunicativa in modo che le sue risorse ven-
gano meglio coordinate”. Per raggiungere questo obiettivo, il Pontificio Consiglio per le Comunicazioni 
Sociali sta lavorando per la formazione degli agenti pastorali della comunicazione; mantenendo un co-
stante riferimento e dialogo con le istanze universitarie; acquisendo una maggiore conoscenza della 
realtà delle radio cattoliche; e rinnovando l’impegno nella riflessione teologica sulla comunicazione. 

Un blog per orientare i giovani di Hong Kong 

Religiosi cattolici e studiosi di Hong Kong hanno partecipato ad un incontro di approfondimento su 
“internet”, “blog”, “facebook”… per poter fornire un orientamento chiaro ai ragazzi sul loro corretto uso 
che permetta di utilizzarli come strumenti di crescita e non per auto-distruggersi. Secondo quanto riferi-
sce il bollettino diocesano in versione cinese, il blog di suor Sania Ho, FMM, cui è affidata l’animazione 
pastorale nella parrocchia di S. Benedetto, è diventato uno strumento molto efficace di evangelizzazio-
ne. In realtà nel suo blog presenta la preghiera, la condivisione, l’esegesi biblica, e il blog è molto clic-
cato. Inoltre risponde alle domande dei giovani sulla vita, sulla vocazione e sulle problematiche del 
mondo giovanile. La religiosa ha confermato durante l’incontro l’utilità pastorale delle nuove tecnologie, 
che lei sta usando nella pastorale parrocchiale.  

Festival del Cinema delle Religioni 
Religion Today è il primo festival itinerante dedicato al cinema delle religioni, giunto alla undicesima 
edizione internazionale. Attraverso il cinema, Religion Today promuove una cultura della pace e del 
dialogo tra le religioni nel riconoscimento delle differenze, e crea un concreto luogo di incontro e 
scambio per registi e operatori delle comunicazioni provenienti da diverse esperienze di vita. 
Religion Today si svolgerà a Roma.Trento, Ferrara, Bolzano/Bozen e Nomadelfìa a partire dal 16 otto-
bre 2008 con un fìtto succedersi di proiezioni delle opere in concorso, laboratori di convivenza e 
tavole rotonde a tema. 
Tra le iniziative spiccano le tre giornate di studio (24-26 ottobre) organizzate in collaborazione con 
la Facoltà di Scienze della Comunicazione sociale dell'Università Pontifìcia Salesiana. In programma 
la visione dei migliori film della rassegna e l'incontro con registi, produttori e personalità delle diverse 
religioni rappresentate. 
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